
18 ottobre – S. Luca Evangelista 
Figlio di una famiglia pagana, Luca appartiene alla seconda generazione 
cristiana. Compagno e collaboratore di Paolo è soprattutto l’autore del terzo 
Vangelo e degli atti degli Apostoli. Al suo Vangelo premette due capitoli nei 
quali racconta la nascita e l’infanzia di Gesù. In essi risalta la figura di Maria, la 
“serva del Signore, benedetta tra tutte le donne”. Il cuore dell’opera invece è 
costituito da una serie di capitolo che riportano la predicazione di Gesù tenuta 
nel viaggio ideale che lo porta dalla Galilea a Gerusalemme. Anche gli Atti degli 
Apostoli descrivono un viaggio: la gloriosa progressione del Vangelo da 
Gerusalemme fino a Roma; protagonisti di questa impresa esaltante sono 
Pietro e Paolo. Secondo la tradizione Luca morì martire a Patrasso, anche se 
non ci sono certezze in merito. Le sue spoglie mortali, escluso il capo, sono 
conservate a Padova presso la basilica Benedettina di Santa Giustina. 
 

CALENDARIO SETTIMANALE 
 Lunedì 16 Incontro Vicariale per catechisti dell’Iniziazione 

           cristiana  

 Martedì 17 Incontro Consiglio Pastorale Parrocchiale 

 Giovedì 19 Coordinamento Vicariale 

 Domenica 22 Giornata Missionaria Mondiale 

                    Inizio catechesi 3^elementare e genitori 
 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 

Caterina Elda Panzetta Ved. Moretti di anni 82 
 

La nostra comunità parrocchiale prega per questi fratelli e sorelle 
perché trovino in Dio un Padre che dona loro la vita eterna e si fa vicino ai  

familiari invocando per loro la consolazione della speranza cristiana. 
 

 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 

Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 
Facebook: www.facebook.com/arcellapd 

 

ss. Messe feriali: 8.00  - 18.00; 

ss. Messe pre - festive: 18.00 
ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 (ore 17.00 vespro) 18.00 - 19.30. 

 
 

Lettera settimanale della Parrocchia sant’Antonio d’Arcella 
  15   OTTOBRE   2023    ANNO  3°   N° 24 

 

IL   VANGELO   DI   DOMENICA   15   OTTOBRE   2023 
 

 

 

+ Dal Vangelo secondo Matteo ( Mt 22, 1 – 14 ) 

In quel tempo, Gesù, riprese a parlare con parabole [ai capi 

dei sacerdoti e ai farisei] e disse: "Il regno dei cieli è simile a un 

re, che fece una festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi 

servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi non volevano 

venire. 

Mandò di nuovo altri servi con quest'ordine: Dite agli 

invitati: "Ecco, ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali 

ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite alle nozze!". Ma 

quelli non se ne curarono e andarono chi al proprio campo, chi ai 

propri affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e li 

uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue truppe, fece 

uccidere quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. 

Poi disse ai suoi servi: "La festa di nozze è pronta, ma gli invitati 

non erano degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli 

che troverete, chiamateli alle nozze". Usciti per le strade, quei 

servi radunarono tutti quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la 

sala delle nozze si riempì di commensali. 

Il re entrò per vedere i commensali e lì scorse un uomo che 

non indossava l'abito nuziale. Gli disse: "Amico, come mai sei 

entrato qui senza l'abito nuziale?". Quello ammutolì. Allora il re 
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ordinò ai servi: "Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle 

tenebre; là sarà pianto e stridore di denti". 

Perché molti sono chiamati, ma pochi eletti". 
 
 

 

  Commento alla Parola a cura di OFS – Caterina 
 

 

Quando ci arriva l’invito al matrimonio di un parente o di un 

amico caro, il primo sentimento che ci nasce dentro è pura gioia per 

questa bella notizia, poi andiamo subito a vedere quando e dove sarà 

celebrato il rito e dove si terrà la festa nuziale, bisogna studiare la 

strada e il tempo di percorrenza, non si può e non si deve arrivare in 

ritardo. Poi pensiamo ad un bel regalo non banale per gli sposi, e poi 

… cosa mi metto? E tiriamo fuori dall’armadio in vestito bello, 

vediamo se c’è da dargli una rinfrescata, oppure ne compriamo uno 

nuovo, per fare onore ad una persona cara in un giorno così 

importante affrontiamo anche una spesa non prevista. 

Ma se quell’amico, quel parente non lo sentiamo così caro? Il 

primo pensiero potrebbe essere: È un pezzo che non ci sentiamo, 

perché mi invita? Ma devo proprio andarci?  Oddio, cosa mi metto? 

Quel bel vestito che mi è stato consegnato il giorno del Battesimo e 

che è cresciuto con me, che ho tenuto con tanta cura fino alla 

Comunione e alla Cresima ormai non è più di moda, si è ingiallito, 

forse macchiato, non l’ho più trattato con cura, me lo sono 

dimenticato. No, no, meglio lasciar perdere. 

E nella nostra piccolezza non pensiamo alla delusione che 

possiamo arrecare allo Sposo, a quanto sarebbe stato contento di 

vederci e gioire con noi dopo tanto tempo e riallacciare un rapporto 

che probabilmente è stato bello, che magari ha escluso dalla festa 

qualcun altro per dare posto a noi. Quante volte (fino a 70 volte 7???) 

dovrà ancora contattarci lo Sposo prima che rispondiamo al suo invito, 

che capiamo che stiamo perdendo l’occasione che in futuro potrebbe 

portarci conforto nel dolore, speranza in un momento d’angoscia, ma 

anche tanti altri momenti felici? 

 

      

 

 

 
Domenica 8 ottobre a Camposampiero si sono ritrovati i 
giovani che quest'estate hanno vissuto l'esperienza di 
Assisi (una settimana sulle orme di Francesco per cercare 
quell' Amore che lui ha trovato) e per vivere un momento di 
fraternità e condivisione. Presenti in più di 150 (?), 
provenienti da Arcella, Sacro cuore, Porcia, Milano, 
Latisana, Lugagnano, Como, Cologna Veneta, Limena, 
Venezia.  
La giornata è volata tra attività di riflessione sull'esperienza 
vissuta in luglio e giochi di squadra; per concludere 
abbiamo visto una carrellata di foto dell'esperienza vissuta 
ad Assisi.   (by BEPPE) 
 

 

INCONTRO A CAMPOSAMPIERO 

DEI GIOVANI CHE HANNO VISSUTO 

L’ESPERIENZA DEI CAMPI SCUOLA AD ASSISI 

PAPA FRANCESCO PER LA GIORNATA 

MISSIONARIA MONDIALE 

Nel suo messaggio Papa Francesco prende 

spunto dall’episodio evangelico dei discepoli di 

Emmaus, e sottolinea questi particolari: “Nel 

racconto evangelico, cogliamo la trasformazione 

dei discepoli da alcune immagini suggestive: cuori 

ardenti per le Scritture spiegate da Gesù, occhi 

aperti nel riconoscerlo e, come culmine, piedi in 

cammino. Meditando su questi tre aspetti, che 

delineano l’itinerario dei discepoli missionari, 

possiamo rinnovare il nostro zelo per 

l’evangelizzazione nel mondo odierno” 

 


